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Quale futuro per i comuni
della provincia di Pavia

A fine ottobre importante convegno sulla fusione dei comuni

A fine ottobre è in calendario
un importante convegno pro-
mosso dai tre sindacati dei
pensionati di Cgil Cisl e Uil dal
titolo Quale futuro per i co-

muni della provincia di Pa-

via. Al convegno saranno in-
vitati tutti i Comuni della no-
stra provincia, il presidente
della Area vasta da poco elet-
to Vittorio Poma, Alan Ferra-
ri parlamentare del Pd, Erne-
sto Prevedoni, rappresentan-
ti Anci di Pavia, tutti i sinda-
ci della nostra provincia. 
Il convegno che occuperà l’in-
tera mattinata del 28 ottobre
affronterà una tematica mol-
to discussa nel nostro Paese:
la fusione dei Comuni. Con
questa iniziativa intendiamo
anche nella nostra provincia
sollecitare un confronto con
le nostre istituzioni; dal 1999
siamo impegnati nella nego-
ziazione con i Comuni, tutti gli

anni sottoscriviamo accordi a
tutela della persone più deboli
della nostra provincia. Dal-
l’esperienza di questi anni di
attività sono emerse le diffi-
coltà soprattutto dei piccoli
comuni a dare risposte sod-
disfacenti ai bisogni sempre
crescenti dei propri cittadini
soprattutto quelli colpiti dal-
la crisi di questi ultimi sei
anni. L’obiettivo è quello di
realizzare una diminuzione
dei costi a favore di una mag-
giore efficienza dei servizi,
abbiamo visto in questi anni
che il taglio delle risorse ha
creato non pochi problemi
al bilancio dei comuni anche
della nostra provincia, la di-
mensione a volta veramente
esigua dell'ambito, vede le ri-
sorse  esclusivamente impe-
gnate nei costi fissi per far
funzionare la macchina am-
ministrativa a scapito dei ser-

vizi al cittadino. L'Italia è
composta da ottomila comu-
ni, di cui il 25 per cento ha una
popolazione inferiore ai mil-
le abitanti, ottantadue comu-
ni in provincia di Pavia. In
questi anni tentativi di aggre-
gazione sono stati fatti, siamo
in presenza di due fusioni
Cornale e Bastida, Corteolo-
na e Genzone; a questo si ag-
giungono circa 22 Unioni che
hanno messo in comune al-
cuni servizi. La proposta che
sarà oggetto di confronto ri-
guarda aggregazione alquan-
to corpose, che potrebbero
vedere nuovi soggetti locali di
più di diecimila abitanti, il
criterio adottato nel proporre
questa simulazione non è so-
lamente geografico, seppure
importante, ma nel contempo
pensiamo non metta in di-
scussione le caratteristiche
identitarie e culturali dei vari

territori della nostra provin-
cia. Presenteremo un lavoro
frutto di ricerca fatta da esper-
ti che metterà in evidenza i
vantaggi anche economici e
sociali di questa eventuale
scelta, ci confronteremo con
le attuali amministrazioni co-
munali, cercando se possibi-
le trovare soluzioni per ri-
spondere in modo più ade-
guato ai bisogni del territorio,
alcune nostre proposte po-
trebbero sembrare troppo az-
zardate per una provincia che
vede la presenza di Comuni
addirittura 38  con meno di
500 abitanti di cui due con 81
e 73, ma pensiamo di usare al-
cune che sembrerebbero del-
le forzature per cercare vera-
mente di affrontare le neces-
sità di tante famiglie in con-
dizioni disagiate, per supera-
re forme di localismi che non
hanno più senso. ■
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Ancora una volta

l’Italia centrale 

è stata colpita 

da un terribile

terremoto nella

notte tra il 23 

e il 24 agosto.

L’emergenza non è

finita e, anzi, oggi

c’è ancora più

bisogno di aiuto.

Per questo lo Spi

con Fnp e Uilp, 

i sindacati dei

pensionati di Cisl 

e Uil, ha dato vita 

a un fondo solidale

a favore delle

popolazioni colpite.

Siate solidali anche

voi e partecipate

alla raccolta fondi.

Qui accanto sono

indicati gli estremi

utili per fare un

versamento.
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Due importanti incontri av-
venuti nel mese di settembre
con i direttori delle nuove
strutture previste dalla rifor-
ma regionale della sanità,
l’Ats (Agenzia tutela della sa-
lute, ex Asl) e Asst (Aziende
socio sanitarie territoriali – di
cui fanno parte gli otto ospe-
dali della nostra provincia). È
in atto un’importante riorga-
nizzazione sul territorio di
queste due strutture, l’una
avrà compiti di programma-
zione e controllo, l’altra di
erogazione dei servizi. Nel
primo dei due incontri la di-
rezione ha dichiarato la vo-
lontà, nella stesura del Piano
organizzativo strategico
aziendale (Poas), di tener
conto delle esigenze del ter-
ritorio, la volontà di non far
cadere le decisioni dall’alto,

ma di ascoltare i rappresen-
tanti delle istituzioni presen-
ti sul territorio, Comuni e Pia-
ni di Zona e le parti sociali. 
In questo primo  incontro i
sindaci hanno portato all’at-
tenzione dei due direttori le
istanze dei loro territori su
tematiche riferite alla pre-
senza degli ospedali nei loro
Comuni, al potenziamento di
alcuni reparti e anche ad un
ragionamento su possibili ri-
conversioni di alcuni presidi
ospedalieri in presidi ospe-
dalieri territoriali con preci-
se funzioni o in presidi socio
sanitari territoriali. Per quan-
to ci riguarda abbiamo por-
tato  all’attenzione la neces-
sità di affrontare le proble-
matiche riferite alle persone
anziane di questa provincia,
in particolare riferimento ad

una seria presa in carico del-
la persona, per rispondere al-
le esigenze sia sanitarie che
assistenziali di anziani in par-
ticolari difficoltà, altro tema
la questione delle dimissioni
protette, delle liste di attesa
per le visite, il problema del-
la cronicità di alcune malat-
tie, un nuovo ruolo delle Rsa
aperte alla risposta dei biso-
gni sul territorio. Auspichia-
mo un maggior dialogo di tut-
ti i soggetti istituzionali del-
la provincia, con lo scopo di
dare risposte integrate socio-
assistenziali, attraverso una
valutazione congiunta per la
soluzione del problema po-
sto dalla persona. 
Nel secondo incontro tra or-
ganizzazioni sindacali e Ats e
Asst, ci hanno illustrato al-
cuni progetti riguardanti il te-

Primi importanti incontri con Ats e Asst
di Anna Maria Fratta

Perché dire NO
di Santino Marchiselli - Presidente Anpi (Associazione nazionale partigiani d’Italia) Pavia

La Costituzione non si riforma per comodo di chi governa, né si respinge se
l’attuale governo non ci piace. Questo Parlamento è stato eletto sulla base
di una a legge elettorale (Porcellum) dichiarata illegittima dalla Suprema Cor-
te, e non era proprio il caso che mettesse mano a una riforma costituziona-
le. Per molti anni si è discusso di riforme ma non si è mai fatto nulla. Il pro-
blema non è quello di fare a tutti i costi, ma di fare bene, aggiornando quan-
to occorre, ma rispettando lo spirito e i valori della Costituzione. 
Dunque contrarietà a ogni modifica del sistema parlamentare? Niente affatto:
si poteva correggere il bicameralismo perfetto in modo semplice e rapido,
differenziando almeno in parte, il lavoro delle Camere. 
Questa riforma sblocca il processo legislativo. Il Parlamento italiano è in
Europa uno dei più prolifici in fatto di leggi, fatte spesso in fretta e male. I
tempi si allungano non per colpa del pur discutibile bicameralismo parita-
rio, ma dei voltafaccia e dei mercanteggiamenti fra e dentro i partiti e le coa-
lizioni di maggioranza. 
Questa riforma riduce le spese. Il risparmio effettivo ricavabile dal bilancio di
previsione del Senato 2016, per la mancata indennità di 315 Senatori sarà di 5
milioni. Si sarebbe potuto ottenere lo stesso identico risparmio se deputati e
senatori si fossero ridotti del 50% le attuali indennità, modificando semplice-
mente i regolamenti di Camera e Senato, senza modifiche alla Costituzione. 
Avremo un Senato che rappresenterà le Regioni. Il nuovo Senato sarà com-
posto da 95 dopo lavoristi che rappresenteranno probabilmente i partiti e dif-
ficilmente gli elettori. Godranno di immunità parlamentare (sarà il posto giu-
sto, per infilare quegli amministratori disonesti). 
Con la riforma del titolo V si mette ordine nelle competenze tra Stato e Re-
gioni. Che il titolo V andasse rivisto è fuori discussione, ma la riforma pro-
posta penalizza pesantemente le autonomie territoriali e centralizza in modo
eccessivo una serie di competenze. Con la ‘clausola di supremazia’ poi è ri-
pristinato il principio dell’interesse nazionale vigente prima della riforma del
2001 che era il pretesto discrezionale con cui il Parlamento calpestava le au-
tonomie locali. Non si rimedia a un errore con un altro errore. 
La riforma non tocca la prima parte della Costituzione. Non è affatto vero. È una
riforma disomogenea sposta il potere dal Parlamento al governo depotenziando
e rendendo di fatto nullo un contro potere come il Senato. Rinforza a dismisura
il potere dell’esecutivo, perfino mettendogli in mano l’agenda del Parlamento, che
dovrà dare una precedenza vincolante a ciò che il governo ritiene urgente (art.72
Cost.), come succedeva nel 1925 quando al governo c’era Benito Mussolini. 
Se vince il Sì, il governo di turno, avrà più potere e sarà più facile: approva-
re leggi che limitano i diritti su salute, istruzione, lavoro e pensioni tutti pre-
visti nella prima parte della Costituzione. Dobbiamo dire NO a questa pes-
sima riforma perché vogliamo rafforzare la democrazia (governo del popo-
lo) nel nostro Paese, e non consegnarlo a un’oligarchia (governo di pochi).
Grazie per la vostra attenzione. ■

Fine del bicameralismo perfetto, riduzione del numero dei parlamentari, tem-
pi certi per l’approvazione delle leggi, meno costi per i cittadini, maggiore par-
tecipazione: questo è votare SÌ. Negli ultimi due anni abbiamo lavorato du-
ramente, ci siamo confrontati, abbiamo ascoltato le opinioni di tutti, con-
sapevoli che fare politica significa lavorare per il futuro, non fermarsi alla cro-
naca. Potevano fare meglio? Forse, tutte le riforme sono perfettibili, siamo
però altrettanto consapevoli che stiamo lavorando per donare alle future ge-
nerazioni un paese più moderno, più veloce, in grado di assecondare con estre-
ma rapidità le esigenze dei cittadini. I nostri padri costituenti nel ’46-’48 ci
hanno regalato una Costituzione tra le più belle ed efficaci nel mondo, ma
soprattutto ci hanno insegnato che per applicare quei principi che in essa sono
ben definiti serve avere il coraggio di rivederne la loro agibilità. Credo che
modernizzare il nostro ordinamento istituzionale, renderlo più agile, più ca-
pace di rispondere alla velocità con cui i cittadini ci chiedono di decidere e
garantire loro servizi di qualità sia fondamentale, con il bicameralismo per-
fetto è avvenuto il contrario. Nel corso dell’esame delle camere la preoccu-
pazione di garantire con la nuova costituzione l’equilibrio di poteri è stata mol-
to presente e ci ha guidato sempre. È così sarà: i contrappesi sono tanti e non
intaccati, dal ruolo del Presidente della Repubblica a quello della Corte Co-
stituzionale, fino alle autonome locali. La Riforma che gli italiani dovranno
a mio avviso confermate non è perfetta. Ma qui non si trattava di scegliere
tra questa soluzione ed altre migliori ma tra fare la riforma oppure no. E non
farla significherebbe rinunciare alla riduzione del numero dei parlamentari,
da 315 a 95, significherebbe rinunciare all’abolizione del Cnel, al taglio del-
le indennità dei consiglieri regionali, non farla significherebbe non affidare
al Parlamento l’obbligo di discutere e deliberare sui disegni di legge di ini-
ziativa popolare proposti dagli elettori. Non farla significherebbe non eliminare
le competenze concorrenti tra Stato e Regioni, non riportare le reti dei tra-
sporti e navigazione, la produzione e distribuzione dell’energia, la formazione
professionale alla Stato, significherebbe lasciare tutto così. Era l’anno
1981. Il Pci propose un documento cui L’Unità a pagina 7 diede grande risalto.
Si chiamava pomposamente Materiali e proposte per un programma di po-

litica economico-sociale e di governo della economia e puntava al cuore del-
le riforme istituzionali di cui allora, in Italia, si cominciava a parlare. Nel-
l’apposito capitolo dedicato alla riforma dello Stato, era scritto nero su bian-
co che “il bicameralismo appare come un ostacolo e come un appesantimento
dei lavori parlamentari”. La firma del documento era quella di Enrico Ber-
linguer. Nessuno di noi può essere certo di interpretare parole così lontane,
ma di una cosa possiamo esser certi: quelle autorevoli personalità del No-
vecento mai avrebbero pensato che dopo quarant’anni il nostro Paese non
sarebbe ancora riuscito a garantire, con regole certe e più semplici un’al-
ternanza stabile di governo. La storia ci dirà se abbiamo fatto bene, io ne sono
convinto. E voto SÌ. ■

ma della presa in carico dei
soggetti fragili, come inten-
dono affrontare il percorso
dell’assistenza a domicilio, at-
traverso una stretta collabo-
razione tra medico di base,
chi eroga il servizio affinché
venga definito un piano assi-
stenziale individuale in ri-
sposta al bisogno. Inoltre si è
parlata di nuovo ruolo delle
Rsa, più aperte al territorio,
e di residenzialità leggera per
bisogni solo assistenziali. Sia-
mo di fronte ad un nuovo pro-
cesso di programmazione
della nostra sanità sul terri-
torio che necessita il contri-
buto di tutti, abbiamo conve-
nuto di definire due modali-
tà di confronto: una più snel-
la di segnalazione attraverso
canali che verranno definiti
di eventuali criticità presen-

Referendum sulla riforma costituzionale
Perché dire SI

di Alan Ferrari – deputato PD di Pavia

ti sul territorio, alcune le ab-
biamo già sottolineate, un’al-
tra la costituzione di un ta-
volo di confronto tra le orga-
nizzazioni sindacali confede-
rali,  non solo per essere con-
sultati su progetti, ma anche
per contribuire con il nostro
punto di vista alla realizza-
zioni di scelte nell'interesse
di una maggiore tutela socio-
sanitaria dei cittadini della
nostra provincia; ci sembra
che questo percorso a diffe-
renza del passato sia l’avvio
di una importante collabora-
zione ovviamente nella spe-
cificità del ruolo che ciascu-
no soggetto riveste, parlo del-
le istituzioni e delle organiz-
zazioni sindacali. Vi terremo
informati sullo sviluppo di
questo nuovo percorso di
confronto sindacale. ■
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110 anni . . . portati splendidamente!
di Stefano Landini – Segretario generale Spi Lombardia

Lo scorso 29 settembre la
Cgil ha festeggiato il suo
compleanno con una festa in
piazza San Giovanni a Roma.
Nello stesso giorno sono sta-
te consegnate al Parlamento
più di un milione di firme per
chiedere i referendum per
abrogare parte delle leggi
sul lavoro e per ridare al la-
voro stesso una centralità e
una dignità perduta.
La Carta dei diritti universa-
li del lavoro, ovvero un nuo-
vo statuto dei diritti dei lavo-
ratori e delle lavoratrici. 
“Interveniamo per ristabilire
una relazione tra il lavoro e
i diritti a esso connessi, san-
cendo l’universalità dei diritti
stessi”, con queste parole la
segretaria generale Susan-
na Camusso ha sintetizzato il
cuore delle iniziativa che im-
pegnerà la Cgil per i prossi-
mi mesi.
Una proposta di rango costi-
tuzionale per collegare la Car-
ta costituzionale al lavoro,
ricomponendo principi co-
stituzionali minati dai prov-
vedimenti che hanno de-
strutturato i diritti del lavoro.
Contemporaneamente a ciò,
il 28 settembre è stato sigla-
to da governo e Cgil, Cisl, Uil
un verbale condiviso, su nove
punti, producendo un risul-
tato concreto, dopo quattro
mesi di confronto.
Il sindacato è tornato a fare
il proprio mestiere dopo qua-
si dieci anni (l’ultima intesa
è datata 2007), un primo pas-
so importante di un buon la-
voro, che sancisce prima di
tutto che c’è bisogno di sin-
dacato e che illudersi di sal-

tare la mediazione sociale
non è utile per nessuno,
meno che meno per il Paese.
Nessun uomo solo al coman-
do. Messi come siamo messi,
ci vogliono obiettivi condivi-
si, altrimenti c’è il baratro
della disgregazione sociale. 
Il protocollo contiene risposte
importanti, anche se parziali,
per pensionati e pensionandi.
Ci sono punti che non ci
convincono del tutto – a par-
tire da quel marchingegno
definito Ape, un prodotto fi-
nanziario costoso, la cui in
appetibilità sarà nei fatti,
smontata, da una adesione
volontaria che non vedrà la
calca per utilizzarlo. È pre-
visto un prosieguo del con-
fronto, una fase due che pun-
ti a una certezza pensionisti-
ca per i giovani costretti a
carriere discontinue.
Per i pensionati ci sono con-
tenuti non trascurabili, a par-
tire dalla re immissione dopo
tanto tempo di risorse nel si-
stema pensionistico.
L’estensione della 14esima,
nella sua entità, di cui bene-
ficeranno 1 milione e due-
centomila pensionati che non
l’avevano. La no tax area. La
possibilità di pensionare an-
ticipatamente i cosiddetti
‘precoci’, un abbuono pen-
sionistico per chi ha svolto la-
vori usuranti.
Inoltre nel verbale è esplici-
tata la scelta di superare l’at-
tuale parziale rivalutazione
delle pensioni introdotto dal-
la Monti-Fornero e tornare al
meccanismo del governo
Prodi. Insomma, una rivalu-
tazione totale delle pensioni,

difendendo anche le pensio-
ni da lavoro, quelle a cui nes-
suno ha regalato niente, pa-
gate bollino dopo bollino,
magari lavorando per 40 anni
su tre turni. Certo una vita
non da privilegiati.
Inoltre rimane aperta la par-
tita fiscale, l’esigenza di sgra-
vare le pensioni da un carico
fiscale assurdo. La pensione
non è una rendita, è un pez-
zo di salario differito pagato
dal lavoratore per tutta la
vita lavorativa.
Ecco dunque una bella coin-
cidenza: i 110 anni della Cgil
e un’intesa che certo non ri-
solve tutto, ma che ci rimet-
te in carreggiata, restituendo
al sindacato un ruolo, collo-
cando i primi risultati con
un progetto generale, nel qua-
le inserire la seconda parte di
un negoziato, dove ritornare
tenacemente a rimettere il
lavoro, la condizione dei la-
voratori e dei pensionati e del-
le pensionate al centro della
nostra iniziativa.
L’unità sulla piattaforma di
Cgil Cisl e Uil è stata un’altra
condizione positiva, così
come la tenacia di negoziare
e nel mentre mettere in cam-
po una iniziativa, culminata
nella bella piazza di Roma con
la manifestazione dei pen-
sionati di maggio.
In tutto questo c’è un gran
pezzo di lavoro svolto dallo
Spi, dal suo gruppo dirigente,
dai suoi attivisti e ben rap-
presentato dal segretario ge-
nerale nazionale. 
Ma non è finta qui . . . ci sarà
bisogno di tutti, lo Spi c’è e lo
ha dimostrato! ■

L’accordo in pillole
Abbiamo aspettato l’ultimo momento per andare

in stampa per poter pubblichiamo una breve sin-

tesi dell’accordo appena raggiunto tra governo e

sindacati.

Per i pensionati
Niente tasse. Chi ha un reddito fino a 8.100 euro
l’anno non le pagherà più, né quelle nazionali né quelle
locali.
Più soldi alle quattordicesime. Saranno aumentate
per chi ha un reddito mensile fino a 750 euro. E le ri-
ceveranno per la prima volta anche tutti quelli che
hanno un reddito mensile fino a 1.000 euro.

Per i pensionandi
In pensione prima. Anticipo pensionistico (Ape)
sperimentale per 2 anni. Chi è distante dall’età di
vecchiaia fino a 3 anni e 7 mesi potrà andare in pen-
sione prima grazie a un prestito pensionistico. Per le
fasce più disagiate è previsto un anticipo pensioni-
stico gratuito (Ape social). Per definire tali fasce
però governo e sindacati continueranno a lavorare
nei prossimi giorni. 
Ricongiunzioni gratuite. Non si pagherà più per
riunificare i contributi versati in diverse casse pre-
videnziali.
Precoci via dal lavoro. I lavoratori che hanno 12 mesi
di contributi anche non continuativi prima del compi-
mento dei 19 anni che sono disoccupati senza am-
mortizzatori sociali, in condizione di salute che deter-
minano una disabilità e occupati in alcune attività
particolarmente gravose potranno andare in pensione
con 41 anni di contributi. La definizione della platea dei
lavoratori interessati sarà oggetto di ulteriori appro-
fondimenti tra governo e sindacati nei prossimi giorni.
Nuovi lavori usuranti. Potrà andare in pensione an-
ticipata di 12 o 18 mesi anche chi ha svolto mansioni
usuranti per almeno 7 anni degli ultimi 10 di lavoro. An-
che in questo caso la platea degli interessati sarà defi-
nita nei prossimi giorni da governo e sindacati. 

Che cosa succede ora? 
Il governo dovrà inserire tutte queste misure nella
prossima legge di stabilità che verrà approvata dal
Parlamento entro il 31 dicembre 2016. 
Inoltre, nell’intesa firmata oggi si stabilisce che il con-
fronto con le parti sociali continuerà e affronterà di-
verse materie tra cui, in particolare, quella del sistema
di rivalutazione delle pensioni per cui si sancisce il ri-
torno a quello precedente al blocco Monti-Fornero. ■

Presentazione Red
Come già anticipato il Caaf Cgil Lombardia, sia diret-
tamente sia attraverso le società convenzionate sta
erogando il servizio di assistenza alla presentazione
del modello RED.
Ogni filiale o società convenzionata ha stabilito la
propria organizzazione in base agli accordi territo-
riali, stabilendo orari e giornate in cui sarà erogato il
servizio.
Per prendere appuntamento quindi è opportuno pren-
dere contatto con la sede consueta.
Si ricorda che è necessario presentarsi con la docu-
mentazione utile per la corretta predisposizione del
modello dichiarativo.
Gli indirizzi delle sedi sono reperibili nel sito www.as-
sistenzafiscale.info. ■

In bocca al lupo Marinella!
Nuova segreteria per la Cgil Lombardia

di Stefano Landini – Segretario generale Spi Lombardia

Oggi su proposta della segretaria generale della Cgil Lombardia, Ele-
na Lattuada, è stata eletta, o meglio integrata, la segreteria regionale.
A tutti compagni e le compagne va l’augurio di buon lavoro dello Spi.
Tra le nuove entrate c’è Marinella Magnoni, segretaria generale del-
lo Spi di Varese.
A Marinella, in particolare, va l’affetto e il ringraziamento per il la-
voro svolto nello Spi. Siamo sicuri che il suo contributo sarà pre-
zioso, con una attenzione particolare a quella negoziazione territoriale
e sociale sulla quale lo Spi spende la propria attività principale.
Marinella nel suo nuovo incarico sa di poter avere il sostegno dello Spi e questo le con-
sentirà di portare con sé un bagaglio di esperienze e conoscenze che le sarà utile nel-
l’impegnativo nuovo incarico.
L’assemblea generale della Cgil Lombardia ha approvato un ordine del giono che impegna
l’organizzazione a provare a costruire una nuova fase unitaria nella direzione della Cgil.
Un percorso che, nelle intenzioni, potrebbe consentire lo svolgimento di un Congresso che
faccia premio sull’unità di tutta l’organizzazione. Ciò sarebbe un passo importante per affrontare
gli ambiziosi impegni che la Cgil si è data. Per quanto riguarda lo Spi è nostra intenzione
favorire questo processo che necessita di tempi, verifiche e che sarà facilitato dalla co-
struzione di tappe di avvicinamento che rendano esplicita e coerente una nuova fase ben
più complessa della rivendicazione di qualche posto in segreteria.
Un grosso in bocca al lupo a tutta la segreteria regionale della Cgil! ■
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Il Sostegno per l’Inclusione
Attiva (SIA) è una misura di
contrasto alla povertà asso-
luta che prevede l’erogazione
di un sussidio economico
alle famiglie in condizioni
economiche disagiate nelle
quali almeno un componen-
te sia minorenne oppure sia
presente un figlio disabile o
una donna in stato di gravi-
danza accertata.
Per godere del beneficio, il
nucleo familiare del richie-
dente dovrà aderire ad un
progetto personalizzato di
attivazione sociale e lavora-
tiva sostenuto da una rete in-
tegrata di interventi, indivi-
duati dai servizi sociali dei
Comuni (coordinati a livello
di Ambiti territoriali), in rete
con gli altri servizi del terri-
torio (i centri per l’impiego,
i servizi sanitari, le scuole) e
con i soggetti del terzo set-
tore, le parti sociali e tutta la
comunità.
Il progetto viene costruito
insieme al nucleo familiare
sulla base di una valutazione
globale delle problematiche
e dei bisogni e coinvolge tut-

ti i componenti, instaurando
un patto tra servizi e famiglie
che implica una reciproca
assunzione di responsabilità
e di impegni. Le attività pos-
sono riguardare i contatti
con i servizi, la ricerca attiva
di lavoro, l’adesione a pro-
getti di formazione, la fre-
quenza e l’impegno scolasti-
co, la prevenzione e la tute-
la della salute. 
L’obiettivo è aiutare le fami-
glie a superare la condizione
di povertà assoluta e ricon-
quistare gradualmente l’au-
tonomia.

I tempi di attuazione
• Dal 2 settembre 2016 il cit-
tadino può presentare la ri-
chiesta per il SIA.
• Entro due mesi verrà ero-
gato il beneficio economico.
• Entro 60 giorni dall’accre-
ditamento del primo bime-
stre (90 giorni per le richieste
presentate fino al 31 ottobre
2016) devono essere attivati
i progetti personalizzati (in
fase di prima applicazione
obbligo di attivazione per il
50% dei beneficiari).

Come si richiede
La richiesta del beneficio
viene presentata da un com-
ponente del nucleo familiare
al Comune mediante la com-
pilazione di un modulo (pre-
disposto dall’Inps) con il qua-
le, oltre a richiedere il bene-
ficio, si dichiara il possesso di
alcuni requisiti necessari per
l’accesso al programma. Nel-
la valutazione della domanda,
inoltre, si tiene conto delle in-
formazioni già espresse nel-
la Dichiarazione Sostitutiva
Unica utilizzata ai fini ISEE.
È importante quindi che il ri-
chiedente sia già in possesso
di un’attestazione dell’ISEE
in corso di validità al mo-
mento in cui fa la domanda
per il SIA.

Chi può richiederlo
Requisiti del richiedente:
• cittadino italiano o comu-
nitario o suo familiare titola-
re del diritto di soggiorno o
del diritto di soggiorno per-
manente, ovvero cittadino
straniero in possesso del per-
messo di soggiorno CE per
soggiornanti di lungo periodo;
• residente in Italia da alme-
no 2 anni;
Requisiti familiari

Presenza di almeno un com-
ponente minorenne o di un fi-
glio disabile, ovvero di una
donna in stato di gravidanza
accertata (nel caso in cui sia
l’unico requisito familiare
posseduto, la domanda può
essere presentata non prima
di quattro mesi dalla data
presunta del parto e deve es-
sere corredata da documen-
tazione medica rilasciata da
una struttura pubblica).
Requisiti economici:

• ISEE inferiore o uguale a
3mila euro;
• non beneficiare di altri
trattamenti economici rile-
vanti: il valore complessivo di
altri trattamenti economici
eventualmente percepiti, di

natura previdenziale, inden-
nitaria e assistenziale, deve
essere inferiore a euro 600
mensili;
• non beneficiare di stru-
menti di sostegno al reddito
dei disoccupati: non può ac-
cedere al SIA chi è già bene-
ficiario della NASPI, del-
l’ASDI o altri strumenti di
sostegno al reddito dei di-
soccupati;
• assenza di beni durevoli di
valore: nessun componente
deve possedere autoveicoli
immatricolati la prima volta
nei 12 mesi antecedenti la do-
manda oppure autoveicoli di
cilindrata superiore a 1.300 cc
o motoveicoli di cilindrata
superiore a 250 cc immatri-
colati nei tre anni antece-
denti la domanda;

Valutazione multidimen-
sionale del bisogno
Per accedere al beneficio il
nucleo familiare del richie-
dente dovrà ottenere un pun-
teggio relativo alla valutazio-
ne multidimensionale del bi-
sogno uguale o superiore a 45
punti. La valutazione tiene
conto dei carichi familiari,
della situazione economica e
della situazione lavorativa.
Sono favoriti i nuclei con il
maggior numero di figli mi-
norenni, specie se piccoli
(età 0-3); in cui vi è un geni-
tore solo; in cui sono presenti
persone con disabilità grave
o non autosufficienti. I re-
quisiti familiari sono tutti ve-
rificati nella dichiarazione
presentata a fini ISEE. La

scala attribuisce un punteggio
massimo di 100 punti che
viene attribuito sulla base di
precisi criteri.

Il sostegno 
economico
Entro quindici giorni lavora-
tivi dalla ricezione delle do-
mande, i Comuni inviano al-
l’Inps le richieste di beneficio
in ordine cronologico di pre-
sentazione, indicando il co-
dice fiscale del richiedente e
le informazioni necessarie
alla verifica dei requisiti. En-
tro tali termini svolgono i
controlli ex ante sui requisi-
ti di cittadinanza e residenza
e verificano che il nucleo fa-
miliare non riceva già tratta-
menti economici locali su-
periori alla soglia (600 euro
mensili).
Entro i successivi dieci gior-
ni l’Inps:
• controlla il requisito relati-
vo ai trattamenti economici
(con riferimento ai tratta-
menti erogati dall’Istituto),
tenendo conto dei trattamenti
locali auto dichiarati; 
• controlla la corrispondenza
ai requisiti stabiliti;
• attribuisce i punteggi rela-
tivi alla condizione econo-
mica, di disabilità, la condi-
zione lavorativa;
• in esito ai controlli tra-
smette ai Comuni l’elenco
dei beneficiari e invia a Poste
italiane (gestore del servizio
Carta Sia) le disposizioni di
accredito, riferite al bime-
stre successivo a quello di
presentazione della domanda.
Il beneficio è concesso bi-
mestralmente e viene ero-
gato attraverso una Carta di
pagamento elettronica (car-
ta Sia).
Con la carta Sia si possono ef-
fettuare acquisti in tutti i su-
permercati, negozi alimenta-
ri, farmacie e parafarmacie
abilitate al circuito Master-
card. La carta può essere an-
che utilizzata presso gli uffi-
ci postali per pagare le bol-
lette elettriche e del gas e dà
diritto a uno sconto del 5% su-
gli acquisti effettuati nei ne-
gozi e nelle farmacie con-
venzionate, con l’eccezione
degli acquisti di farmaci e
del pagamento di ticket.
Non è possibile prelevare
contanti né ricaricare la car-
ta, che deve essere usata solo
dal titolare. ■

Alla Lombardia
90 milioni di euro

“Nasce con questa legge nazionale una misura concreta
nella lotta alla povertà assoluta. Finalmente le politi-
che attive cominciano a prevalere anche negli atti del
governo dopo che, per anni, si è privilegiata la mo-
netizzazione come strumento di aiuto alle persone più
bisognose”. Claudio Dossi, segreteria Spi Lombardia,
saluta con soddisfazione l’arrivo del Sia.
“Questo comporta la nascita e il rafforzamento di ser-
vizi e figure di sostegno come assistenti sociali, ope-
ratori della tutela della salute, dell’istruzione e for-
mazione. La legge – continua Dossi – si pone l’obiet-
tivo di sostenere la famiglia e i suoi componenti at-
traverso la loro presa in carico solo temporaneamente
ovvero per quel periodo sufficiente a costruire le con-
dizioni economiche e sociali che permettono di usci-
re dalla fase di difficoltà. Si tratta, dunque, di un cam-
bio di paradigma che punta sui Comuni che avranno
un ruolo centrale nella costruzione di progetti per-
sonalizzati finalizzati al superamento delle condizio-
ni di povertà attraverso il reinserimento lavorativo e
l’inclusione sociale.
La richiesta per il Sia si può presentare dal 2 settem-
bre scorso ed è stata finanziata con un primo blocco
di risorse di 600 milioni di euro, di cui alla Lombardia
ne spettano 90.
“Questa legge fa in modo che anche le Regioni debba-
no rimodulare gli interventi finalizzati all’inclusione e
messi a punto precedentemente in modo che le stesse
persone non possano beneficiare di entrambi gli aiuti.
L’Isee sarà lo strumento per accedere a queste misure.
Possiamo dire – conclude Dossi – che con questo stru-
mento si scrive una nuova pagina, che come sindaca-
to auspicavamo da tempo, per affrontare in modo pun-
tuale i problemi legati alla povertà assoluta. A nostro
avviso i 600 milioni stanziati sono risorse limitate e ci
batteremo, dunque, perché siano incrementati in modo
da poter realmente far fronte ai bisogni sempre mag-
giori che le crisi economiche comportano”. ■

Nucleo Ammontare 
familiare del beneficio mensile
1 membro 80 euro
2 membri 160 euro
3 membri 240 euro
4 membri 320 euro
5 o più membri 400 euro

Il Sia per combattere la povertà 
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come sarebbe stata più
opportuna una maggiore
sottolineatura del lavoro
di cura maschile, ma an-
che un maggior sforzo di
nominazione rispetto alla
presenza delle donne nel
mondo del lavoro. 
Carneri ha subito posto
l’accento sul carattere di
riforma e quindi di grande
importanza strategica del-
la Carta, per la segretaria
Cgil questa iniziativa rap-
presenta una battaglia im-

portante per la progressione
dei diritti, soprattutto quelli
delle donne. Lavoro, Costi-
tuzione, Carta dei diritti sono
per Stefano Landini uniti in
un legame indissolubile. Il se-
gretario generale dello Spi
lombardo ha voluto riper-
correre il cammino compiu-
to dalle donne negli ultimi
settant’anni dalla conquista
del voto all’importante ap-
porto dato in sede di Costi-
tuente. Landini ha poi ricor-
dato che lo Statuto dei lavo-
ratori fu conquistato anche
grazie a una forte unità sin-
dacale, “per questo sarebbe
importante trovare un’alle-
anza con Cisl e Uil anche sul-
la Carta dei diritti, specie
ora che dobbiamo farla vi-

È stata acquisita la parità
dalle donne per quel che
riguarda il mondo del la-
voro, i diritti, la concilia-
zione dei tempi? E quan-
to la Carta dei diritti uni-
versali tiene conto del la-
voro delle donne con le
giuste e opportune tutele?
Da queste domande, po-
ste dalla responsabile del
Coordinamento donne Spi
Lombardia, Carolina Per-
fetti, è partita la riflessio-
ne delle donne dello Spi
regionale. L’occasione è sta-
ta offerta dall’Assemblea te-
nuta a Bergamo il 20 set-
tembre scorso in prepara-
zione di quella nazionale,
che si terrà a Verona il pros-
simo novembre.
A discutere sono state invi-
tate Tiziana Vettor, presi-
dente del Comitato unico di
garanzia dell’Università Mi-
lano Bicocca, Graziella Car-
neri, segreteria Cgil Lom-
bardia, Stefano Landini, se-
gretario generale Spi Lom-
bardia, e Lucia Rossi, segre-
teria nazionale Spi, che ha an-
che offerto alcune anticipa-
zioni sui temi di cui si discu-
terà all’assise nazionale. Ca-
rolina Perfetti ha subito dato
la parola a Tiziana Vettor.

“Un documento monumen-
tale, che conta quasi cento
articoli”, così la studiosa ha
definito la Carta dei diritti,
sottolineando come con
questa Carta la Cgil non si
sia limitata a parlare di di-
ritti solo in campo sindaca-
le ma abbia anche guardato
ai diritti previdenziali, assi-
stenziali.
Per Vettor manca nella Car-
ta un preciso riferimento alla
sempre maggiore presenza
della donne all’interno del
mercato del lavoro, una pre-
senza che si può far risalire
agli anni ’70 e che poi ha ca-
ratterizzato tutti i cambia-
menti. Nonostante ciò nel
mondo del lavoro perman-
gono differenziazioni retri-

butive, ostacoli all’avanza-
mento professionale, diversi
carichi di lavoro familiare
oltre al fatto che le donne
sono più esposte al mob-
bing, alle molestie e non solo
sessuali.
Gli articoli che più espres-
samente riguardano tutele e
diritti da coniugare anche al
femminile sono il 9, 10, 11 e
il 7 relativo alle condizioni
ambientali. Rispetto ai primi
tre Vettor ha sottolineato
come recepiscano le norma-
tive europee dove si tende a
neutralizzare le differenze
rispetto l’accesso, lo svolgi-
mento e la cessazione del la-
voro e anche rispetto la gra-
vidanza e il lavoro di cura. In
questi Vettor ha sottolineato

vere fra i cittadini e nella po-
litica. Un rapporto con la
politica è importante, la pro-
posta di legge deve essere so-
stenuta e approvata”.
Nell’intervento conclusivo
Lucia Rossi, ha voluto por-
re l’accento sul merito del-
le innovazioni portate dalla
Carta: “il linguaggio è im-
portante ma non priorita-
rio rispetto alle questioni
di merito”. 
Poi ovviamente uno spazio
specifico per la prossima as-
semblea della donne, tra i
temi che verranno affronta-
ti ci sarà la medicina di ge-
nere, la costruzione di una
proposta che guardi alla pen-
sione delle donne, la forma-
zione professionale delle as-
sistenti familiari, i consulto-
ri e la non autosufficienza
così come ci sarà il tema
della violenza sulle donne e
del bisogno di un’educazione
alla differenza di genere che
deve trovare collocazione
anche nelle scuole e, quindi,
la memoria e il rapporto con
le giovani generazioni. In-
somma la tre giorni di Vero-
na si preannuncia molto im-
portante per tracciare la via
del futuro impegno delle
donne pensionate. ■

Spreco alimentare:
la legge c’è ora sta a noi praticarla

di Merida Madeo – Segreteria Spi Lombardia

Il 14 settembre è entrata in vi-
gore la legge 19 agosto n. 166
concernente La donazione e

distribuzione di prodotti

alimentari e farmaceutici ai

fini di solidarietà sociale e

per la limitazione degli

sprechi.

Lo Spi della Lombardia ha
seguito con attenzione la pre-
sentazione del provvedimen-
to in tutte le sue fasi perché in-
teressato al tema della lotta
allo spreco e per la sostenibi-
lità. Al nostro convegno del 22
aprile a Milano ne abbiamo
parlato con l’onorevole Maria

Chiara Gadda, deputata del
PD e relatrice alla Camera
del disegno di legge. A lei, alla
fine del percorso legislativo,
poniamo alcune domande.
On. Gadda, dall’approvazione
alla Camera di questa legge
alla sua pubblicazione sulla
gazzetta ufficiale fortunata-
mente non è trascorso molto
tempo, cosa abbastanza rara
per gli iter legislativi. Cosa ha
voluto dire e quali sono le sue
valutazioni anche per quan-
to riguarda la forte condivi-
sione del Parlamento?

Siamo i primi in Europa ad es-
serci dotati di una legge or-
ganica sul recupero delle ec-
cedenze e sulla loro donazio-
ne per solidarietà sociale. Lo
spreco avviene purtroppo nel-
le nostre case, e lungo tutta la
filiera agroalimentare, dal-
l’agricoltura fino alla produ-
zione, trasformazione, distri-
buzione e somministrazione
degli alimenti. Si tratta di una
legge votata a larghissima
maggioranza alla Camera così
come al Senato. È stato pos-
sibile raggiungere questo ri-
sultato grazie alla collabora-
zione delle associazioni di vo-
lontariato, e delle imprese
che hanno messo a disposi-
zione la loro esperienza ma-
turata in tanti anni di impegno.
Non è una legge calata dal-
l’alto, perché riconosce le nu-
merose buone pratiche esem-
plari che da tempo si impe-
gnano in modo silenzioso nel
nostro Paese, e prova a “cu-
cirle insieme”, incentivandole
e facendole diventare un mo-
dello per tutti. Il Parlamento
ha dato voce e concretezza a
questa esigenza. 

Ora l’Italia ha la nuova legge,
una buona legge. Cosa cam-
bierà rispetto al passato?
La legge prova a risolvere i
problemi che hanno di fatto li-
mitato la donazione in questi
anni: burocrazia onerosa e ri-
dondante, complessità nor-
mativa. La legge incentiva an-
che fiscalmente la donazione
e contiene vari strumenti po-
sitivi, come ad esempio la
possibilità di donare i beni
confiscati, l’opportunità per i
volontari di raccogliere in
campo i prodotti agricoli che
per diverse ragioni rimangono
a terra, abbiamo chiarito che
il pane si può donare, e riba-
dito la differenza tra la data di
scadenza e il termine minimo
di conservazione da consu-

marsi preferibilmente entro.
La data di scadenza, che ca-
ratterizza per esempio i pro-
dotti freschi, è un termine
tassativo ma tanti prodotti
non hanno la data di scaden-
za, ma una indicazione entro
la quale il produttore dice che
quel prodotto conserva tutte le
caratteristiche per cui è stato
venduto, ma possono essere

consumati e quindi anche do-
nati oltre quel termine. 
L’eredità politica e culturale
dell’Expo, con la Carta di Mi-
lano pone ai governi, alle or-
ganizzazioni sociali, alla po-
litica dei doveri e degli obiet-
tivi precisi. Come questa leg-
ge si inserisce in questo pro-
getto per l’Italia?
Per anni il tema è rimasto ai
margini del dibattito politico,
sono contenta che tutti ab-
biano compreso quanto sia
strategico. Evitare che l’ec-
cedenza venga buttata via, è
un bene per tutti, perché si li-
mita la produzione di rifiuti,
l’emissione di anidride car-
bonica, e l’impiego di risorse
naturali. Ma l’aspetto più im-
portante è che prodotti buo-
ni, non scarti ma perfetta-

mente consumabili, possono
essere destinati ai cittadini più
poveri. Il dono è un modo mo-
derno di concepire il welfare,
in cui volontariato e imprese
si assumono una responsabi-
lità sociale nei confronti del-
la collettività, e lo fanno al me-
glio quando lavorano in si-
nergia con gli enti pubblici,
con le organizzazioni sociali,
e con i cittadini. 
Quali potrebbero essere i
passi successivi?
La legge da sola non basta, ci
attende il lavoro più impor-
tante: farne conoscere le po-
tenzialità a tutti i soggetti coin-
volti, perché per funzionare
dovrà essere applicata nella
maniera corretta. Dobbiamo
fare un passo in avanti rispet-
to ai prodotti che in questi anni
è stato più complesso donare
e gestire, come il pane, i pro-
dotti freschissimi, il cibo cot-
to. E poi tanta prevenzione ed
educazione al consumo e al-
l’acquisto consapevole, perché
anche noi cittadini siamo re-
sponsabili di una buona fetta
di spreco che avviene pro-
prio nelle nostre case. ■

Carta dei diritti e tutela delle lavoratrici
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Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46 - Milano
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Via Italia Libera 15 - Como
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ISCHIA PORTO
Hotel Terme San Valentino****
Dal 23 ottobre
al 6 novembre 2016

Euro 595*

ISCHIA,
LACCO AMENO
Speciale Hotel Terme
Villa Svizzera****
Dal 30 ottobre
al 13 novembre 2016

Euro 600*

CAPO VERDE
Crioula Club Village****
Dal 5 al 12 novembre
2016

Euro 770*

Possibilità di settimana supplementare
- visto e tassa di soggiorno esclusi.

Speciale
3 e 4 settimane
MARSA ALAM 
Paradise Friends Shoni
Bay****sup
3 settimane:
dal 23/01 al 13/02/16

Euro 960*

(visto escluso)

4 settimane:
dal 23/01 al 20/02/16

Euro 1200*

(visto escluso)

Speciale
MERCATINI
DI NATALE
A LEVICO!
Sabato 26 novembre
2016

Euro 35 a persona
La quota comprende: Viaggio in bus
G.T.- Visita guidata - Assicurazione –
Omaggio.

Giochi di Liberetà 2016:
un’edizione particolare

Grande partecipazione alle finali di Cattolica
Sono stati quasi 900 i pen-
sionati arrivati a Cattolica
per le finali regionali dei Gio-
chi di Liberetà.
Un successo reso ancora più
importante dalla folta parte-
cipazione dei ragazzi diver-
samente abili e delle loro as-
sociazioni, che sono stati i
veri protagonisti di queste
giornate settembrine sulla
costa romagnola.
Come sempre animatissime
sono state le finali delle gare
di ballo, bocce, briscola ma
ancora più partecipati mo-
menti di socialità come la pe-
sca, la merenda in spiaggia, i
corsi di scrittura e di acqua-
rello, la tombolata.
Sul prossimo numero di Nuo-

vi Argomenti troverete non
solo l’elenco di tutti i premia-
ti ma anche un dettagliato re-
soconto di quelle che sono sta-
te le iniziative prima nei com-
prensori e poi a Cattolica. 

Come accaduto negli ultimi
anni l’appuntamento con-
clusivo dei Giochi è anche un
momento per approfondire la
riflessione politica su temi di
attualità. Quest’anno lo Spi
ha voluto parlare di legalità,
tema su cui la Cgil e la nostra
stessa categoria sono impe-
gnate ormai da diversi anni
insieme a Libera, Arci e altre
associazioni.
Importanti e soprattutto mol-
to interessanti sono stati sia
il pomeriggio dedicato alla te-
stimonianza attiva sia la mat-
tinata dedicata alla riflessio-
ne politica, ambedue tenuti
presso il Teatro Regina e or-
ganizzate da Spi Lombardia e
Spi Emilia Romagna.
Il pomeriggio oltre alle testi-
monianze di chi ha partecipato
ai campi della legalità – An-
tonella Bezzi per lo Spi di Ra-
venna e Sergio Pomari per lo
Spi di Lodi – si è potuto assi-

stere alla bellissima perfor-
mance degli studenti bolo-
gnesi preparati dagli attori di
Tomax Teatro nel breve spet-
tacolo In uno stato di ab-

bandono oltre agli interes-
santi Radio Aemilia e al mo-
nologo di Roberto Mercadini,
Piada e lupara.
La mattina dopo la parola è
stata data, dopo l’introduzio-
ne del segretario generale

Spi Lombardia Stefano Lan-
dini, a Rosy Bindi, presiden-
te della Commissione anti-
mafia, Gianni Girelli, presi-
dente della Commissione spe-
ciale antimafia della Regione
Lombardia, Gennaro Miglio-
re, sottosegretario alla Giu-
stizia, Ivan Pedretti e Susan-
na Camusso, rispettivamente
segretari generali di Spi e
Cgil nazionali. A moderare i

lavori della tavola rotonda è
stato Bruno Pizzica, segreta-
rio generale Spi Emilia Ro-
magna. Importante ospite
della mattinata è stato anche
Dario Vassallo, fratello di An-
gelo noto come il sindaco
pescatore e ucciso dalla ma-
fia il 5 settembre del 2010. I la-
vori di questa giornata oltre
alle esperienze fatte dai nostri
territori saranno il tema del-
l’ultimo numero di Nuovi Ar-

gomenti di quest’anno.
Due momenti di grande di-
vertimento hanno chiuso le
giornate di Cattolica: la gran-
de sfida calcistica tra Spi
Lombardia e Spi Emilia Ro-
magna, felicemente vinta dai
lombardi per 8 a 4, e la sera-
ta di gala con una gustosissi-
ma cena a base di pesce pre-
parata dalla Cooperativa dei
pescatori di Cattolica infram-
mezzata dall’immancabile bal-
lo con musica dal vivo. ■
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In questi ultimi mesi gli epi-
sodi di violenza sulle donne
sono stati molti e di partico-
lare gravità, con sottolineatu-
re da parte dei media che si
lanciavano in grandi dichiara-
zioni di dolore e di solidarietà
con le vittime e con le loro fa-
miglie. Ci sono stati però –
specie sui social – anche di-
chiarazioni di segno opposto,
con frasi allusive ai presunti
comportamenti delle vittime o
con giudizi sulle abitudini fa-
migliari che non nascondeva-
no quello che ancora oggi è
una sorta di pensiero – neppur

troppo recondito – che le don-
ne maltrattate e uccise, tutto
sommato “a vedere come era-

no se lo sono meritato”!!!!

E di più, tutti questi corag-
giosissimi elementi (non sa-
prei dare loro altro nome) si
sono lanciati con insulti, in-
vettive e cattiverie contro la
vittima stessa, ovviamente na-
scondendosi dietro ad una ta-
stiera e senza curarsi del do-
lore provocato. E poco im-
porta se questa cattiveria può
arrivare a provocare il suici-
dio e gravi danni a chi la su-
bisce: tutto ciò non può e non

deve arginare o limitare la co-
siddetta ‘libertà di parola’, an-
che se la si riduce a ‘libertà di
insulto’ e mai arriva a essere
vera espressione di pensiero,
ma solo tentativo di esibire se
stessi, con qualsiasi  mezzo e
senza alcuna cognizione di
causa, né – tanto meno – as-
sunzione di responsabilità.
Questi eventi devono farci
riflettere e tornare con più
efficacia a cercare strumen-
ti e mezzi per contrastare
questi atteggiamenti, ma so-
prattutto devono farci agire
e trovare come costruire me-

Violenza sulle donne:
si può cercare di uscirne?

di Angela Zanardi – Segreteria Spi Pavia

Perequazioni
e ricorsi 

glio per il futuro i rapporti fra
i generi, cosa che si può fare
solo attraverso la scuola, a
partire fin dalle classi delle
scuole medie inferiori, ove
spesso nascono i primi epi-
sodi di bullismo e di insoffe-
renza di genere.
Mi convince quindi, l’idea di
incontri con le scuole che por-
tino a dialogare con gli uomi-
ni e le donne del futuro, che
facciano passare tra le giova-
ni generazioni una cultura del
rispetto dell’altro e che inse-
gnino come stare insieme pos-
sa voler dire scambiare idee,

anche differenti, senza dover-
si necessariamente schierare
come su un fronte di guerra e
che la conoscenza dell’altro –
senza prevaricazione – possa
portare a scoprire nell’altro
non solo le differenze ma an-
che le somiglianze.
Mi rendo conto che non si
tratta di una facile strada, ma
credo che occorra comincia-
re a provare a percorrerla,
superando diffidenze e diffi-
coltà e mettendoci tutte e tut-
ti in prima fila per cercare di
contrastare una realtà dav-
vero troppo violenta. ■

In merito alla vicenda legata alle perequazioni e alle inizia-
tive dello Spi (vedi Spi Insieme n. 2 aprile 2016 pag. 5) vi co-
munichiamo che alle sentenze di Brescia, di Palermo e di Mi-
lano si è aggiunta la sentenza di Genova. Tutte, con rispetti-
ve ordinanze hanno chiesto alla Corte Costituzionale un nuo-
vo pronunciamento, che avrà effetto anche nei confron-

ti di coloro che non hanno intrapreso nessun ricorso giu-

diziale. Le nostre sedi sono a vostra disposizione per ulte-
riori approfondimenti e per fornire assistenza a coloro che
volessero inviare all’Inps raccomandata per interruzione dei
termini di prescrizione. ■

Il Red è una dichiarazione ,
prevista dalla legge, che deve
essere presentata da tutti i
pensionati che usufruiscono
di alcune prestazioni, il cui di-
ritto è commisurato al reddi-
to. Sono tenuti al Red i pen-
sionati che percepiscono pre-
stazioni collegate all’ammon-
tare del reddito posseduto, e
in alcuni casi, dal coniuge e
dai figli. Si tratta in particola-
re di prestazioni assistenziali
(assegno sociale, trattamenti
erogati in favore di invalidi ci-
vili, maggiorazioni sociali) e di
alcuni trattamenti a carattere
previdenziale tra cui l'inte-
grazione al trattamento mini-
mo, l’assegno ordinario di in-
validità e la pensione ai su-
perstiti. Sono esonerati dalla
presentazione del modello
Red i pensionati che abbiano
presentato il modello 730 o
l’Unico e che non posseggono
altri redditi propri o del co-
niuge o dei famigliari che in-

cidano sulle prestazioni col-
legate al reddito. Quindi qua-
lora il pensionato o il suo fa-
migliare possegga altri reddi-
ti deve fare comunque il Red. 
Vi sono, infatti, alcuni tipi di
reddito che ai fini previden-
ziali sono trattati in modo di-
verso rispetto alla normativa
fiscale. In presenza di tali red-
diti, i percettori, devono co-
munque fare la comunicazio-
ne all’Inps, anche se presen-
tano il 730 o l’Unico. Si tratta,
dei redditi da collaborazione
coordinata e continuativa,
delle indennità di funzione o
gettoni di presenza per la par-
tecipazione a consigli e com-
missioni, delle pensioni e ren-
dite estere,  nonché il reddito
da lavoro autonomo anche
occasionale. Il modello Red
deve essere prodotto anche
da coloro che non hanno
presentato la dichiarazione
dei redditi al fisco perché ti-
tolari del solo reddito da

pensione e da abitazione
principale: tali pensionati
sono tenuti a dichiarare al-
l’Inps il reddito della casa di
abitazione anche se fiscal-
mente esonerati. Devono pre-
sentare il Red i pensionati la
cui situazione reddituale è
mutata rispetto a quanto di-
chiarato l’anno precedente. 
Lo Spi consiglia i suoi iscritti
di passare negli uffici delle va-
rie leghe sul territorio per ve-
rificare se si ha l’obbligo alla
presentazione del Red oppu-
re no. Dal 2015, ricordiamo,
che l’Inps non invia più a casa
dei pensionati la lettera con
l’invito alla compilazione del-
la dichiarazione, ma dovrà
essere l’interessato ad atti-
varsi in tempo. In caso di non
rispetto del termine, il pen-
sionato rischia di vedersi so-
spesa la prestazione o la quo-
ta integrativa della pensione.
La campagna dei Red si chiu-
derà il 28 febbraio 2017. ■

Si riapre la campagna Red

Abbiamo stipulato un’importante convenzione con Terme

President situate a Salice Terme, in via Perosi 5 per tutti gli
iscritti allo Spi Cgil di Pavia e i loro famigliari. Questa azien-
da è convenzionata con il Servizio sanitario nazionale per quan-
to riguarda l’utilizzo e lo sfruttamento delle acque termali di
acqua salsobromojodica e acqua sulfurea, oltre a poter usu-
fruire con la prescrizione del medico curante di un ciclo di
terapie con il solo pagamento del tiket, questo ovviamente vale
per tutti i cittadini, la convenzione che abbiamo stipulato, pre-
vede per le eventuali cure aggiuntive uno sconto che va dal
10 al 20%, la visita medica di ammissione alle cure gratuita,
sconti sempre del 10 o il 20% sui massaggi a secondo se sono
cicli da 6 o da 12, una prova di massaggio gratuita, e due ac-
cessi sempre gratuiti all’area benessere. Le terapie riguardano:
cure inalatorie, fanghi, bagni termali e terapeutici, idromas-
saggi ecc.
Abbiamo inoltre previsto per risolvere il problema del tra-
sporto, ad una concessione in comodato gratuito di un mez-
zo di circa 8/9 persone che verrà dato per l’intero periodo del
ciclo di cure, chiaramente bisognerà organizzare la parteci-
pazione a gruppi.
Per qualsiasi ulteriore chiarimento vi potrete rivolgere ai no-
stri volontari nella Sedi sindacali della nostra provincia. ■

Convenzione tra
Terme President
di Salice e Spi

A metà settembre è avvenuto un fatto veramente grave nei confronti di un’ispettrice del
lavoro durante l’ispezione a una cantina vinicola dell’Oltrepò Pavese. L’ispettrice, dopo
essersi qualificata al datore di lavoro, è stata dallo stesso aggredita sia verbalmente che
fisicamente dovendo poi ricorrere al vicino pronto soccorso per le necessarie cure. Spe-
ravamo che episodi di questo genere appartenessero al passato, siamo preoccupati sia
per il rischio che ogni giorno corrono gli ispettori del lavoro a cui va la solidarietà del-
la nostra categoria. Ci chiediamo se il problema della legalità, più volte denunciato dal-
la Cgil, abbia assunto dimensioni tali da produrre reazioni così violente nei confronti di
chi, invece, svolge una dura battaglia per il rispetto della legge.
Il problema del lavoro irregolare in particolari settori come, ad esempio, l’agricoltura e
l’edilizia è ancora presente. Invitiamo tutti a non essere indifferenti. Noi anziani, che ab-
biamo lottato per salvaguardare la dignità di chi lavora, dobbiamo trasmettere la nostra
esperienza ai giovani. Invitiamoli a rivendicare i loro diritti, noi saremo al loro fianco. ■

Grave aggressione a un’ispettrice
del lavoro di Pavia

È utile sapere
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Anche quest’anno i nostri artisti locali, pittori, fotografi,
scrittori e ballerini, sono stati premiati per la loro bra-
vura, purtroppo nel gioco delle carte, briscola e scala
quaranta, abbiamo ancora dei partecipanti apprendisti,
o trattandosi del gioco delle carte forse poco baciati dal-
la fortuna, ma ci rifaremo l’anno prossimo. Ci fa piacere
far sapere ai nostri lettori i nomi dei vincitori.
Categoria ballo liscio, due copie: Ottavina Brighen-

ti con ballerino di Como, Simonetta Sacchi e Ruzza

Walter, i nostri Maestri; categoria pittura: Giuseppe

Messedaglia con un dipinto dal titolo Autunno sul lago,
Marchesi Sergio con dipinto dal titolo Clochard; ca-
tegoria fotografia: Antonio Manidi con foto dal tito-
lo Ricchezza e Povertà; categoria racconti: Emilia Man-

giarotti con un racconto dal titolo Un tremendo de-

litto nella terra delle vigne e degli asparagi.
Che dite, dei veri artisti, un ringraziamento particola-
re da parte di tutto lo Spi, sia ai vincitori della nostra
provincia che abbiamo pubblicato nel numero prece-
dente, che a questi, bravi veramente bravi, questa è la
nostra bella gente, che al mattino di tutti i giorni si im-
pegna nelle leghe ad aiutare gli anziani e non solo, ma
non dimentica le proprie passioni e questi sono i fan-
tastici risultati. Arrivederci all’anno prossimo. ■
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Legalità, futuro delle pensioni, referendum temi
principe della Festa dei pensionati e pensionate
Si è svolta lo scorso 18 set-
tembre presso la chiesa della
Madonna Pellegrina a Vige-
vano la Festa dei pensionati

e delle pensionate organizza-
ta dalla lega Spi Cgil Vigevano-
Milano in collaborazione con
l’Anpi di Vigevano e l’asso-
ciazione Libera.
Erano presenti dirigenti e
semplici iscritti delle varie
sedi del sindacato pensionati
della Lomellina, così come
iscritti dell’Associazione na-
zionale partigiani d’Italia e di
Libera.
Un centinaio di persone che
nella mattina hanno potuto
ascoltare la relazione di Alice

Del Giudice e di Davide

Maniaci, dell’associazione Li-
bera, che hanno parlato del-
l’infiltrazione mafiosa in Lom-
bardia e anche a Vigevano e
come, nella lotta alla corru-
zione, al caporalato e alle eco-
mafie, siano importanti non
solo le manifestazioni di pro-
testa ma anche il semplice agi-
re quotidiano. 
Il 21 marzo è la giornata del-
la memoria e dell’impegno in
ricordo delle centinaia di  vit-
time delle mafie e vogliamo ri-
cordare tutti insieme il Presi-
dente Carlo Azeglio Ciampi,
davanti alla lapide con i nomi
delle vittime innocenti delle
mafie, lapide posta all’ingres-
so della casa del Jazz a Roma.
La sua è stata la storia di un
Presidente sempre vicino ai
valori della Giornata della Me-
moria e dell'impegno in ri-
cordo di tutte le vittime inno-
centi delle mafie.
“Nonostante quelle che or-
mai possiamo considerare
certezze consolidate  – ha con-
tinuato Claudio Maniaci del-
l’Associazione Libera – sem-
bra che ammettere che le ma-
fie hanno messo le mani al
nord, e in particolare a Milano,
nella capitale economica d'Ita-
lia, sia un tabù. Eppure una fo-
tografia ben precisa del feno-
meno si può trarre anche dal-
la Prima relazione trimestrale
dell'Osservatorio sulla crimi-
nalità organizzata dell'Uni-
versità degli Studi di Milano di-
retto da Nando Della Chiesa e
ora agli atti della Commissio-
ne Parlamentare Antimafia”.
Ricordiamo tutti che il primo
sequestro mafioso al nord si
svolse a Vigevano nel 1973 nel-
la persona di Pietro Torielli
commerciante che poté ritor-
nare a casa solo dietro il pa-
gamento di un lauto riscatto.
Quindi la mafia sin dagli anni
’70 si insediò in Lombardia, re-
gione ricca dove si potevano
fare buoni affari, eppure nes-
suno volle vedere o tutti si ac-
comodarono a  risolvere i

problemi tramite  mazzette e
favori. Sono nove i beni se-
questrati a Vigevano che ap-
partenevano alla mafia o al-
l’ndrangheta. Alcuni sono sta-
ti dati in uso ad associazioni di
volontariato. Altri il Comune
ancora non li destina a un uso
benefico. Libera ha ringrazia-
to lo Spi Cgil di Vigevano Mi-
lano per la proposta di colla-
borare insieme, per la affet-
tuosa relazione nata con gli
iscritti presenti all’evento, per
la sensibilità dimostrata sugli
argomenti trattati. Il prossimo
anno forse ci sarà un campo
lavoro e laboratori antimafia
su un bene confiscato qui a Vi-
gevano e gli anziani dello Spi
assieme ai giovani di Libera la-
voreranno insieme nella co-
struzione di rapporti di ami-
cizia e di conoscenza reci-
proca tra generazioni diverse.
Oltre alle parole – per com-
battere la corruzione, il capo-
ralato e il lavoro nero, il traf-
fico degli esseri umani,  il la-
voro povero come quello dei
voucher – per avere una so-
cietà più libera bisogna fare
piccoli gesti quotidiani tutti i
giorni, come ad esempio sce-
gliere un bar senza slot ma-
chine, aiutandolo a guada-
gnare non sulla dipendenza
dei giocatori.
La seconda relazione è stata
quella di Anna Fratta, se-
gretaria generale Spi Pavia. Ha
raccontato degli incontri che
Cgil, Cisl, Uil hanno avuto
con il ministro del Lavoro e
previdenza Poletti.
Sul tavolo ci sono diverse pro-
poste come quella dell’uscita
anticipata dal mondo del la-
voro con un rimborso, nei
successivi venti anni di vita, del
finanziamento avuto, tramite
un prestito che l’Inps stipule-
rà con le banche (Ape). Le po-
sizioni ad oggi da parte sinda-
cale sono ancora critiche, un
nuovo incontro è fissato per il
21 settembre, nel prossimo
numero di Spi Insieme sare-
mo più precisi rispetto l’esito
della trattativa ed eventuali
decisioni che prenderanno le
organizzazioni sindacali. 

Terza e ultima relazione è sta-
ta quella di Teresa Berzoni

vicepresidente dell’Anpi e se-
gretaria della lega Spi Vigeva-
no Milano. 
Fra un mese o poco più do-
vremo andare a votare il re-
ferendum sulla riforma della
Costituzione. Per non votare
secondo slogan occorre es-
sere cittadini consapevoli ed
informati. L’ordine del giorno
approvato dal direttivo na-
zionale della Cgil invita i pro-
pri iscritti a votare NO al re-
ferendum. Per la Cgil la rifor-
ma attribuisce al Governo un
eccessivo potere in materia le-
gislativa. 
"Il percorso legislativo, che ha
portato all’approvazione del-
la modifica costituzionale, e
stato caratterizzato da una
discussione parlamentare a
tratti compulsiva, con acce-
lerazioni continue e un ec-
cessivo condizionamento del
governo, tratti che mal si con-
ciliano con la sensibilita de-
mocratica richiesta da inter-
venti sulla Carta fondamen-
tale.
Il dibattito in aula e fuori è sta-
to dominato da una polariz-
zazione (innovatori contro
conservatori) in totale con-
traddizione con lo spirito che
dovrebbe caratterizzare ogni
intervento di modifica della
Costituzione, che e la base del-
le regole comuni che una col-
lettivita si da e come tale deve
essere sottratta alla contin-
genza di un dibattito politico
determinato nel tempo e di
una particolare maggioranza
politica, per appartenere alla
dimensione storica di una na-
zione.
Condividendo la necessita di
aggiornare con disposizioni
mirate la seconda parte della
Costituzione per rafforzare le
istituzioni pubbliche, fin dalla
prima stesura del disegno di
legge costituzionale, la Con-
federazione ha valutato le di-
sposizioni in esso contenute,
esprimendo criticita per l'im-
pianto generale e chiedendo,
specifiche modifiche. Pur-
troppo, dobbiamo constatare

I nostri vincitori
ai Giochi di Liberetà

di Cattolica
di Anna Fratta

che la maggior parte delle
considerazioni espresse non
hanno trovato adeguato ri-
scontro nel testo finale".
I padri costituendi che si mi-
sero al lavoro per scrivere la
Costituzione nel 1946-47 era-
no 75 membri di cui 21 donne.
Della commissione facevano
parte grandi giuristi, il fior
fiore dei costituzionalisti e
nel 2006 la nostra Carta vinse
il premio Strega, ritirato dal
Presidente Oscar Luigi Scal-
faro: la Costituzione si rivolge
al popolo e deve essere capi-
ta. Infatti nel 1947 alla fine del-
la stesura il testo verrà sotto-
posto ad un grande linguista
per renderla ancora più sem-
plice, lineare, comprensibile.
La lettura del testo di questa ri-
forma, a mio giudizio è poco
comprensibile, esempio  l’ar-

ticolo 70 che prima era scrit-
to in due righe ed ora in due
pagine.
Si è passati poi alla disamina
degli articoli modificati, in
tutto 46 su 139 e si è discusso
del bilanciamento dei poteri
fra la Camera dei Deputati il
Senato delle Regioni e dei
Territori, il Governo, i poteri
del Presidente del Consiglio e
quelli del Presidente della Re-
pubblica oltre alle modifiche
per eleggere i membri della
Corte Costituzionale.
Alla fine del dibattito intenso
ed appassionato,  per tutti
aperitivo e pranzo e nel po-
meriggio si sono svolte gara di
giochi di carte con la premia-
zione dei vincitori, mentre i
ballerini, in un’altra sala, po-
tevano volteggiare con val-
zer e tanghi. ■
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